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“Portava l’ascia” 
Caro sì sì no no, 

ormai credo che lo sai.. sono fatto a fumetti, e 
pertanto mi pongo sempre tante domande, soprat-
tutto su Gesù, sui Vangeli, sulla vita della Chiesa. 
Una madama che mi sentiva parlare spesso, diceva, 
con stupore, che a volte parlavo come un mistico, 
altre volte come un bevitore d’osteria. Ciò non era 
vero, era vero che non parlo “l’ecclesialese” e non 
sono “diplomaticamente corretto”. 

Una delle domande che mi sono posta è la se-
guente: perché San Giuseppe, castissimo Sposo del-
la Madonna e padre putativo e custode di Gesù, era 
un falegname? Non poteva essere un sarto, un for-
naio o un commerciante? Mah?! La risposta l’ho 
trovata in un bell’articolo di Silvana De Mari su La 
Verità dell’8 luglio 2019, p. 14. Cito alcune righe di 
questo articolo: 

“Contrariamente all’iconografia più diffusa, San 
Giuseppe, ne sono convinta, era un uomo giovane e 
molto forte. Per proteggere il più prezioso dei Misteri 
(Gesù e Sua Madre), non viene scelto un fornaio o 
un sarto, ma un falegname. Duemila anni fa, i fale-
gnami partivano dalla materia prima, cioè abbatte-
vano anche gli alberi. Un falegname portava abi-
tualmente con sé un’ascia, perché in qualsiasi mo-
mento poteva trovare sul cammino l’albero o il ramo 
di cui aveva bisogno. Il falegname era un uomo ar-
mato. Il più prezioso dei Misteri viene quindi affidato 
a un uomo mite, ma non disarmato, che con la sua 
forza muscolare, sommata all’ascia, allontana la 
tentazione di fare il male che un giovane donna, 
molto bella può suscitare, così da impedire il male e 
salvare dal male Colui che grazie alla forza non è 
caduto in tentazione. 

Giuseppe è un guerriero, insieme a S. Michele Ar-
cangelo e a S. Giorgio, fa parte della schiera dei san-
ti armati. La sua guerra è il sacrificio, sacrum face-

re, del suo amore per Maria, che non può esprimer-
si nella forma in cui naturalmente si esprime 
l’amore di un uomo per una donna. Questo sacrifi-
cio è talmente enorme che spesso viene reso più 
piccolo e credibile rappresentando Giuseppe come 
un uomo anziano. Il Mistero più prezioso non poteva 
essere affidato a un vecchio. È stato affidato a un 
uomo, perché il Bambino Gesù aveva bisogno di un 
padre, non di un nonno. Giuseppe quindi è un guer-
riero. La sua guerra è proteggere, la sua guerra è 
resistere alla forza dell’istinto più ovvio, così da ri-
cordarci che noi possiamo essere più forti di qual-
siasi passione. Ricordiamocelo la prossima volta in 
cui qualcosa ci sembrerà irresistibile”. 

Così scrive la dott. De Mari, alla quale sono grato 
per tante cose belle che scrive su La Verità. Ho ca-
pito perché S. Giuseppe era un falegname o carpen-
tiere (in latino, i romani di stanza in Palestina, do-

vevano chiamarlo faber lignarius, oppure carpento-
rum faber), comunque sia un uomo forte, per di più 
armato di ascia e di altri strumenti di lavoro rudi. 
Non con le mani affusolate di un sarto o la “paciosi-
tà” di un fornaio, ma buono e mite, tutto di Dio, 
una perla di ragazzo sì, ma anche capace di difen-
dere, di proteggere i due tesori più grandi che Dio 
abbia dato all’umanità: Gesù, il Figlio di Dio fatto 
uomo, e Maria SS.ma, Sua madre. Proprio per que-
sto, il Beato Pio IX lo ha scelto come patrono e pro-
tettore della Chiesa universale, e Leone XIII gli ha 
scritto la bella preghiera “A Te, o beato Giuseppe”, 
in cui lo supplica che “come un tempo salvasti la 
minacciata vita del Bambino Gesù, così oggi difendi 
la santa Chiesa dalle ostili insidie e da ogni avversi-
tà”. 

Dio solo sa quanto ce ne sia bisogno oggi, con uo-
mini di Chiesa, diventati spesso uomini di mondo. S. 
Giuseppe ci protegga anche con la sua ascia. 

Insurgens 

“Arruolati per Gesù” 
Caro sì sì no no, 

mi capita spesso, molto spesso, lungo la giornata 
di pensare al Beato Rolando Rivi (1931-1945), il 
giovanissimo seminarista di Reggio Emilia, ucciso 
in odio alla fede e al sacerdozio cattolico da parti-
giani comunisti, il 13 aprile 1945, dunque semina-
rista martire, a soli 14 anni. Ho letto su di lui, i libri 
scritti da Paolo Risso, come Un ragazzo per Gesù 
(Ed. Del noce, Camposampiero – PD – 2013) e Beato 
Rolando. “Io sono di Gesù” (Casa Mariana, Frigento 
– AV – 2014). Li rileggo di continuo questi libri, che 
rivelano un piccolo che è un gigante. 

Ogni volta, mi colpisce a fondo quanto di Rolan-
do scrisse il giudice Michele Donzellini, nella sen-
tenza contro i suoi uccisori, il 22 ottobre 1952, 
emanata dalla Corte di Assise di appello di Firenze: 
“Il seminarista Rivi Rolando… costituiva per l’ ele-
mento giovanile locale un esempio edificante di virtù 
civiche e cristiane che, di per se stesso, doveva de-
terminare un effetto di attrazione verso le ideologie 
(=pensiero) religiose e politiche cristiane. La sua cat-
tura e la sua soppressione… ebbero l’effetto di elimi-
nare per sempre un ragazzo che, nella zona di S. Va-
lentino costituiva un efficace ostacolo alla penetra-
zione e alla propaganda comunista nella gioventù. 

In una parola, Rolando, con la sua vita incentra-
ta in Cristo, attraeva verso di Lui, il suo e Nostro 
Signore e Redentore. Ostacolava la penetrazione del 
comunismo. E aveva solo 13/14 anni: doveva esse-
re ben affascinante e autorevole, già alla sua verde 
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età, se faceva tutto questo, se attirava a Gesù, come 
Gesù ha promesso di attirare tutti a sé (Gv. 12, 32). 

Tutto questo è vero, verissimo: il Risso nei suoi 
libri racconta che Rolando, a cominciare dal giorno 
della sua Cresima (24 giugno 1940) e ancora più 
dal suo ingresso in seminario a Marola (ottobre 
1942) si impegnava a cercare cuginetti e compagni, 
anche più alti di lui, per portarli a pregare Gesù in 
chiesa, per istruirli nella fede, per condurli al cate-
chismo e alla Messa festiva, per organizzare il servi-
zio all’altare, come chierichetti e lui, piccolo ceri-
moniere, che avvicinava tutti “in modo focoso”, per 
far loro brillare Gesù Salvatore e Re. Anche ai co-
munisti che attaccavano il parroco e la Chiesa, Rolan-
do non temeva di rispondere con forti argomenti che li 
mettevano in difficoltà, ed era poco più di un bambino. 

I cugini di Rolando, Sergio e Alfonsino Rivi, oggi 
80enni, ricordano ancora oggi, commossi, tutto 

questo: “Rolando ci chiamava a giocare, nel cortile di 
casa sua, per i prati, sul sagrato della chiesa parroc-
chiale, nel salone dell’oratorio… poi, finiti i giochi, ci 
portava in chiesa a pregare davanti a Gesù nel ta-
bernacolo. E neanche i più riottosi gli sfuggivano: 
eravamo tutti arruolati da lui, per andare da Gesù”. 

Certi comunisti del posto si accorsero di questa at-
trazione che esercitava Rolando sulla gioventù locale e 
immaginarono quanto più sarebbe stato autorevole 
con il passare degli anni e crescendo in età e sapien-
za… e decisero di eliminarlo, portandolo via da casa e 
consegnandolo a partigiani comunisti di Monchio (Mo-
dena) che tre giorni dopo lo uccisero in odium fidei. 

Ecco, lo scrivente si è sempre occupato di portare 
ragazzi a Gesù, di salvare anime giovanili. Lo scri-
vente – e molti come lo scrivente – è affascinato da 
Rolando che portava anime di ragazzi e di giovani a 
Gesù, e così chiede la sua intercessione, perché an-
che oggi, arruoli lui tante anime per Gesù, a comin-
ciare dai ragazzi. Persino la giustizia umana nel 
giudice Donzellini, è rimasta colpita da questo fa-
scino di Rolando, da questo suo potere di attrazione 
sulla gioventù, così da ostacolare la penetrazione 
del comunismo ateo e materialista, e spesso, omicida. 

Non per nulla è stato elevato alla gloria degli al-
tari con la beatificazione solenne il 5 ottobre 2013. 
Oggi, nell’universale sfacelo, quando c’è chi dice che 
“il proselitismo è una sciocchezza”, mettendo da 
parte l’impegno voluto da Cristo a convertire le 
anime a Lui, abbiamo bisogno di apostoli e di sacerdoti, 
simili a Rolando, che sappiano inserire Gesù nella con-
versazione umana di tutti i giorni, e farlo conoscere e 
amare con una vera evangelizzazione, una vera “chia-
mata” delle anime all’obbedienza a Gesù. Rolando è un 
vero modello, trascinatore dei giovani nella milizia di 

Cristo: “conquisitor iuvenum in militiam Christi”. 
Candidus 

Citazioni fuori testo 
(in ordine di comparsa) 

 
Sant’Agostino ......................................... n.4 p.4 
(Prv. 1, 28-29) ........................................ n.4 p.6 
S. Tommaso d’Aquino ............................. n.4 p.8 
S. Teresa del Bambino Gesù................... n.5 p.8 
S. Ambrogio ........................................... n.6 p.6 
S. Curato d’Ars ....................................... n.6 p.7 
S. Francesco di Sales ............................. n.6 p.8 
S. Curato d’Ars ....................................... n.9 p.7 
San Giovanni Bosco ............................... n.9 p.8 
San Francesco di Sales .......................... n.10 p.3 
San Francesco di Sales .......................... n.10 p.8 
Sac. Dolindo Ruotolo .............................. n.12 p.8 
S. Agostino ............................................. n.13 p.6 
S. Curato d’Ars ....................................... n.13 p.8 
Sac. Dolindo Ruolo ................................. n.14 p.6 
San padre Pio capp. ............................... n.15 p.6 
Canonico Agostino Berteu, (Brevi meditazioni 
 per tutti i giorni dell’anno) ................... n.16 p.8 
Padre Pio da Pietrelcina .......................... n.17 p.8 
Beato Bartolo Longo ............................... n.18 p.6 
S. Giovanni Bosco .................................. n.18 p.6 
S. Curato d’Ars ....................................... n.18 p.6 
S. Curato d’Ars ....................................... n.19 p.4 
San padre Pio ......................................... n.20 p.8 
S. Curato d’Ars ....................................... n.20 p.8 
San Luigi Orione .................................... n.21 p.2 
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